
 

 

 

  

Green New Deal 
Tale misura agevola i progetti di ricerca, sviluppo e innovazione per la transizione ecologica e circolare aventi 
carattere innovativo, elevata sostenibilità e coerenti con gli ambiti di intervento del “Green New Deal italiano”. 

Settori ammissibili L’agevolazione è destinata a tutte le imprese di qualsiasi dimensione con due bilanci 
approvati che svolgono attività industriali, agroindustriali, artigiane di produzione di 
beni e centri di ricerca, e che presentano progetti – anche in forma congiunta tra 
loro – di ricerca industriale e sviluppo sperimentale finalizzati alla realizzazione di 
nuovi prodotti, processi, servizi o al notevole loro miglioramento, con particolare 
riguardo agli obiettivi di: 

− de-carbonizzazione 

dell’economia;  

− economia circolare; 

− riduzione dell’uso (e sostituzione) della plastica con materiali 

alternativi;  

− rigenerazione urbana; 

− turismo sostenibile; 

− adattamento e mitigazione dei rischi sul territorio derivanti dal cambiamento 

climatico.  

Solo le PMI possono presentare programmi di industrializzazione dei risultati della 
ricerca e sviluppo. 

Tipo di aiuto L’agevolazione è concessa nella forma di un mix tra contributo a fondo perduto, 
finanziamento agevolato erogato da Cassa Depositi e Prestiti (CDP) e finanziamento 
bancario. 

Il finanziamento agevolato viene concesso in misura pari al 60% per cento dei costi 
di progetto, ad un tasso pari allo 0,5% nominale annuo.  

Il finanziamento bancario deve essere erogato in misura almeno pari al 20% 
dell’importo progettuale ammissibile ed ha una durata compresa tra 4 e 15 anni, 
comprensiva di un periodo di preammortamento non superiore a 4 anni. 

Il contributo a fondo perduto ammonta al: 
• 15% dei costi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale e delle spese per 

consulenza relative all’attività di industrializzazione; 
• 10% per l’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature (solo per progetti di 

industrializzazione eseguiti dalle PMI). 

Modalità di erogazione delle agevolazioni: massimo in 3 stati di avanzamento 
semestrali (o multipli di un semestre), più il saldo. 

Il finanziamento agevolato può essere erogato in anticipazione nel limite del 30%. 

 



 

 

 

 

Tipo di aiuto I progetti devono prevedere costi non inferiori a 3 milioni e non superiori a 40 
milioni di euro e avere una durata non inferiore ai 12 mesi e non superiore a 36, 
per le attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, e non superiore a 
12 mesi per le attività di industrializzazione. 

 
Spese ammissibili: 
− costi per il personale dipendente (tecnici, ricercatori, etc) o assunto con 

contratto di collaborazione, somministrazione lavoro, etc;  

− quote di ammortamento relative a strumenti e attrezzature;  

− servizi di consulenza utilizzati per il progetto di ricerca e sviluppo; 

− acquisto o ottenimento in licenza di 

brevetti, know how; 

− spese generali;  

− materiali di consumo. 

Solo per le PMI che eseguono programmi di industrializzazione dei risultati della 
ricerca e sviluppo sono agevolabili macchinari, impianti e attrezzature. 

Modalità di accesso Per i progetti da 3 a 10 milioni di euro la procedura è quella a sportello.  
Per i progetti da 10 a 40 milioni la procedura valutativa è quella negoziale. 

La domanda di accesso deve essere corredata dalla delibera di finanziamento 
bancario o in alternativa dall’attestazione del merito creditizio dell’impresa 
richiedente, oppure dall’attestazione di disponibilità della banca a concedere il 
finanziamento. 

Ente Mediocredito Centrale S.p.a. per conto del Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy. 
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